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A mio fratello Andrea






 


Prefazione


 


Sì, il periodo del riscatto è iniziato. Il lavoro ci riempie. Tanto. Anche Andrea è felice, anche se mi ha un po’ perso. Sono sempre molto presa. Lei cresce ed è diventata una donnina capace di intendere il bene anche per me. Clientela tanta. Abbiamo anche inserito il servizio delle torte a tema per i compleanni, sia per gli adulti che per le feste dei bambini. Il volto di una bella bimba quando la sua mamma ha ritirato una torta con una base su cui una bambola girava danzando. Nella saletta adiacente abbiamo anche organizzato una specie di spazio giochi per quando si prepara un compleanno per i piccoli. Inizialmente le persone venivano il pomeriggio per un the e per la classica fetta di torta. Nel tempo anche la sera tenevamo aperto il locale, vedendo un’affluenza sempre più consistente. Finito il lavoro Marta ed io ci sediamo per parlare un po’, fare delle valutazioni e altro ancora. Ci sentiamo cambiate. Come avevamo percepito in ospedale, io ho maturato un nuovo interesse per la vita e Marta ha cominciato a vivere con più calma e ponderazione, avvicinandosi anche un po’ alla fede. Lei dice, ridendo, che è stata la mia influente presenza.


Marta oggi è particolarmente contenta. È uscita con Paolo. Lui è tornato a essere un uomo solo. Quel latente sentimento per lui sta cominciando a rivivere. Sente che per quest’uomo non c’è mai stata una vera chiusura. Il sentimento tra loro ha resistito al tempo. Al tavolo ad angolo si siedono sempre quattro uomini. Ordinano il nostro famoso gelato. Li vediamo sempre più spesso. Quell’uomo moro è il più simpatico dei quattro. Direi anche il più interessante. Attira la mia attenzione e ne faccio partecipe Marta. Si gira spesso, mi guarda. Una sera lo guardo meglio anche io. Per la prima volta, dopo tanti anni, sono interessata al volto di un uomo che non è quello di mio marito. La luce vicina mette in risalto il suo volto. Un moro con lineamenti marcati. Non ci posso credere! È quello che ho visto in chiesa. Quel viso che da Giulio si era trasformato in quello di un altro uomo si gira e mi sorride.


«Ciao, piacere Luca.»


Sorrido.


«Ciao, Miriam.»


Lui mi guarda nuovamente ed io ricambio. Il mio sguardo riprende vita. Come in passato. Adesso mi aspetta un nuovo futuro.
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Capitolo I – Il risveglio


 


 


 


Il risveglio di stamattina è avvolto dal tepore delle prime giornate calde di primavera. Il calore piacevole che c’è fuori e dentro di te.


Dalla finestra vedo la luce che ha già un colore diverso rispetto all’inverno appena passato.


Mi giro e vedo questo volto amico che diventa sempre più amico, sempre più familiare.


Anche lui ha dentro di sé quel calore che tanto spesso una donna ricerca e desidera, appagata anche solo dall’abbraccio diverso, intenso, anticipo di tanto altro.


Paolo percepisce il mio sguardo. Sono il centro della sua attenzione.


Si gira, mi guarda, mi sorride.


Dopo questo breve intenso momento reciproco mi ritrovo tra le sue braccia e ripercorro quei momenti di piacevole sicurezza che lui riesce a darmi.


«Hai fame?»


E certo, i nostri corpi adesso hanno bisogno anche di un altro nutrimento.


Spalanco la luminosa vetrata della cucina e, mentre i toast si stanno scaldando, mi godo il profumo del mare che sta arrivando dalla terrazza dove a breve faremo colazione Paolo e io.


Che bel momento poter stare insieme con pace con tranquillità e assaporare tutto quello che un posto di mare dà a chi ama come noi questa natura.


Anche per me è un risveglio.


Un risveglio dettato dalla conoscenza, da quel qualcosa che si muove dentro e chi ti dà la possibilità di sentirti viva.


Non sono quelle che chiamano le farfalle nello stomaco.


O meglio ci sono anche loro ma c’è anche qualcos’altro. Quel qualcosa che ti permette di sentire che tra te e questa persona ci possono essere delle sintonie che in fondo ho sempre cercato nella mia vita.


Dopo la morte di Giulio si è spenta quella parte di me che in questo momento mi sembra si sia riaccesa.


Con Marta ho fatto un cammino di vita, di luce, che mi ha permesso di vivere i momenti dolorosi trovandomi nel tempo con un modo di affrontare la vita diverso, più portata a ridere e a parlare del bello che c’è.


Aspetti più colorati e più vivi di un vissuto che aveva voglia di riscatto.




 


Capitolo II – La storia continua


 


 


 


«Ciao, Miriam, com’è andata la tua serata?»


Avevo quasi voglia di mettermi un po’ in pista con te per cercare con i nostri uomini di fare una settimana tutta per noi.


Ce la meritiamo dopo tanto lavoro, fatica affrontata in questi ultimi tempi.


Direi proprio che un momento di relax e distacco dal quotidiano ci vorrebbe proprio.


 


Uno spazio tutto per noi  per goderci il bello che la vita ci sta dando. Potrebbe essere un’ottima idea. 


«Tu cosa ne dici?»


Ci possiamo sentire nel pomeriggio per fare una valutazione di posti che ci possono piacere. Goderci magari momenti di coccole anche in una Spa. 


A più tardi.


Mettersi d’accordo è stato molto facile, abbiamo valutato tutti e quattro insieme un’opportunità partita appunto da un’esigenza comune del piacere e del relax, di goduria di questi momenti che vengono assaporati lentamente proprio in località così accoglienti come possono essere quelle di montagna.


La scelta è ricaduta su Bormio.


Avevamo sentito parlare molto bene di un albergo, direi anche importante di questa meravigliosa località, e abbiamo prenotato le nostre stanze in un periodo che ci consentiva di avere sia una bella location che costi decisamente ottimi. 


Che spettacolo. Iniziano le coccole!


«Marta, come è la tua stanza? La nostra è tutta beige con una coperta floreale e un richiamo con lo stesso tessuto per gli abajour e una poltrona molto elegante, con una vetrata splendida che dà su un paesaggio ampio. Luce colori natura. Le montagne ancora leggermente imbiancate che si stagliano sul cielo azzurro. Di quell’azzurro che ti ispira la pace. Aria pulita.»


«La nostra è azzurro cielo. Molto rilassante. C’è un comò beige molto elegante con dei dei profili color oro. Poi la mia gioia è poter godere di una grande vasca idromassaggio. Bello vederci tutti e quattro felici appagati. Gli umori in espansione di gioia.


Velocemente sistemate le valigie. Pochi indumenti essenziali. E voilà! Costume, accappatoio e Spa.»


Paolo mi guarda con aria soddisfatta.


È la reciproca soddisfazione di quando ci percepiamo contenti. Sì, ci percepiamo.


Iniziamo con un massaggio di coppia molto rigenerante.


Mi piace essere qui con Luca. Il nostro rapporto sta crescendo. Capisco che io a volte sono un po’ riccio. In difesa. Dal ricordo del dolore. Lui è un uomo paziente e devo ammettere molto più solare di me. Certamente essere qui agevola l’armonia crescente tra noi


.


Un bagno in acque tiepide. Getti per la cervicale,ben conosciuti dagli habitué di questi posti. Un bell’idromassaggio e con coraggio usciamo sul terrazzo che dà su un curato giardino, per quel raggio di sole che ancora scalda.


Luca è più spartano di me ed è certamente più a suo agio. Ci siamo riuniti noi quattro all’aperto. Un bagno esterno in questa piscina calda dove fuori c’erano solo i nostri nasi. Tisane e ancora relax adagiati su lettini ospitali.


«Miriam, ci facciamo questa bella sauna con i sali? E poi squash una gettata di acqua gelida. Tonificante. Certo! Ma che freddo!»


Relax nelle nostre splendide stanze. Luca è molto dolce. Lo percepisco sempre più intimo. È un dono per me. Per il mio passato. Per i miei trascorsi. Lui è più sereno. Non ha vissuto traumi particolari, come può essere stato per me. La mia storia ha lasciato un segno profondo.


Soirée iniziata con un ricco aperitivo in un locale elegante del centro.


Gli uomini birretta, e noi? Cocktail di frutta.


Oltre a essere buoni sono tanto gradevoli allo sguardo.


L’appetito vien mangiando.


Stuzzichini con sardine delicate e polentine cucinate in modi differenti tra loro ma decisamente di sapori particolari.


Arriviamo a sera così, tra barzellette, risate e ricordi anche nostalgici.


Miriam è molto emozionata per l’attesa del primo nipotino da Andrea. È un evento molto vicino.


Quella bimba ormai divenuta donna.


Il tempo passato.


Quella piccola creatura che con la sua pesante cartella accompagnavo a scuola.


Lo scricciolino che faticava a portare quell’ingombro. 


La sua crescita mentale, e per me anche quella spirituale, ha sempre avuto un peso importante nella vita.


Poi l’adolescente che viveva le prime pulsioni ormonali, i primi amori.


Il bello di noi è che lei mi vedeva sempre come una mamma confidente e vicina, percependo la mia natura femminile come la sua. 


Questo ci consentiva di parlarci in libertà. Devo dire che mi rassicurava tanto perché riuscivo ad avere quel controllo che in periodi di adolescenza creano preoccupazione per le amicizie e gli incontri del proprio figlio.


La partecipazione simbiotica nelle nostre vite ci ha permesso più volte di poter prendere delle decisioni insieme anche se riguardavano strettamente la vita dell’altro.


Un’occasione in cui mi sono sentita utile e molto presente è stata quando la scelta di Andrea è andata verso una scuola che le permetteva di mettere in risalto le sue innate abilità. La  capacità  nell’esprimere quello che aveva dentro di sé attraverso il disegno, le ha fatto decidere per una scuola di designer dove ha migliorato le tecniche.


Oggi, anche attraverso l’aiuto di una cara amica, il suo lavoro è di disegnare le stoffe e le sete che vengono poi utilizzate da creatori di moda.


Devo dire che se la cava molto bene!


Marta è stata sua testimone al matrimonio.


Ricordo una festa così intima ed emozionante. Dopo la celebrazione e l’uscita dalla splendida basilica di S. Magno a Legnano, con affreschi stupendi tenuti molto bene, espressione d’arte sacra della zona. Storico il crocifisso che è abitualmente portato in processione durante il famoso Palio.


Ero molto nella mia parte di testimone.


La figlia di Miriam la sentivo anche un po’ mia.


La seguivano insieme nella sua crescita, insomma una zia acquisita. Importante.


E come dimenticare il momento conviviale che gli sposi hanno organizzato sul lago di Como? Non solo Andrea ma anche Giuseppe erano alle stelle dalla felicità.
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